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TELEGRAMBI DEL PICCOLO 


ll confiltto ispano-americano, - 
il messaggio di Mac Kinloy. WA- 
SHINGTON 11(B), L'agebzia Rewter c0- 
munics: Îl messaggio di Mac Kinley, pre- 
sentato oggi. mezzodì al congresso, esclude 
recisamente l'opportunità di riconoscere in 
questo momento gl'ingarti cubani come po- 
tenza belligeranto. Ammette invece l’în- 
tervento delle armi degli Stati Uniti in 
quella misura che il presidente Mao Kin- 
ley reputerà opportuno allo scopo di far 
ceseare le ostilità a Cubn ed assicurare 
all'isola un governo stabi Ta Spagna, 
dice il messaggio, aveva riconosciuto di 
fronte ngli Stasi Uniti come desiderabile 
la oonelusione di un sirmistizio a Cuba, 
impegnando anticipatamente il proprio cov 

fyeva, però, iporaneamente 
nollecitato pu Stati Uniti a voler adope- 
runs per onore l'adesione degl''insv-ti. 
Tale richiesta fu dal governo americano 
Fespintar Ln satastrofo del Maine occupa 
in sommo gredo l'attenzione di Mao Kinley 
I presidente osserva che la distruzicae di 
una navo ga guerra estera, nel porto di 
Avaria, ha provato Epagna non è 
ib grado dì offrire agli Stati dad alle 
altro potenze estere quella sicurezza per 
le foro navi, she ciascuna potenza è în 
diritto di csigere. 

Il messaggio riconesce al tompe stesso 
che Ja Spagos ha neguto, pet quanto ciò 
sin possibile senza una speoia‘e azione delle 
Cortes (2), ogm relazione con ln catastrofe 
del Maine, aggiungendo a tale smentita 
l'espressione del profondo rammarico 
per il fatto che alato evento 
um porto soggetto alla giurisdizione spa- 
gnola. Mac-Kinley dichiara, infine. è 
necessario di por fine alla,guorra sull'isola 
di 3 

Il Senato e la Camera deî rappresentanti 
demsrdarono il messaggio, senza di 
sione, alla Commissone per gli affari 

UOVA YOR» 11 (N). Il New 


ri, 
York 


Herald pubblica una lettera del capo degli | 


insorti cubani Gomez, al console americano 
ad Agua-La-Grande, nella quale dichiara, 
e nome del governo insurrezionale, che 
respinge l'armistizio offerto, a meno che 
la Spagna non ritiri lo «ue truppe dall'isola 

MADRID 11 (N). Di fronte alle noti: 
zie pervenute da Cuba, citea l'opinione di 
un ingegnere inglese riguardo la/catastrofè 
del 3faine, il ministero della marina di. 
chiara che da un anno 6 mezzo il governo 
spagnolo non è stato în relazione con ditte 
inglesi, per lu fornitura di torpediti sotto» 
marine è che lo torpedini spedite a Cuba 
non furono ancora collocate in nessun luo- 
go. ma giacciono aricora nei magazzini 

MADRID 11(N). Il console ameri 
di Manilla è partito. 

WASHINGTON 11 (N); La -Reuter 
comunica che il governo spagnuolo: ha in- 
caricato il suo inviato n Washington di 
diramarò rei dipartimenti dello Stato una 
notu con În NOE si honancin che Ia Spa- 
gua ha ooucesso l'armistizio agli insorti, 
ed ha reintegrato lo istituzioni. liberali a 
Cuba ‘dhe Ta questione (del Afuine verrà 
demandata ud una commissione di periti. 

econdo il parere d'un membro. del, ga- 
binetto tale nota non cambia per nulla la 
sostanza del messaggio del presidente nè 
può Jaffuire sull” instirizzo dell opinione 
pubblica nò sulla situazione get gle. 

L'affare Esterhazy - La posì. 
zione di Panizzardi, ROMA li (N), 
Le rivelazioni del Siéete, rolativo a Pa 
niztrdì, sono oggetto di uno Beambio di 
diapnoci fra la nostra ambasciata a Parigi 
© la Consulta, Bi prevedé che l'incidente 
avrà in bilmente un seguito. I giornali 
antidreyfuniani reclamano: energionmente il 
richinmo di Panizzardî, e anche qualche 
autorevole organo del ministero della guorra 
finucese sostiene l’ incompatibilità della 
pormanenza di Panizzardi all'ambusciaia 

i Parigi. La questione entra perciò in un 
periodo acuto, lasciando prevedere com- 
plicazioni non facilmente solvibili. 

Guerra argentino-chitena ine- 
vitabilo ? ROMA il (N). Telegrammi 
privati dall'America del sud ‘dicono che 
colà si ritiene che subito dopo l' elezione 
‘dol generale Roca a presidente della 
Repubblica Argentina, sarà inevitabile la 
guorra fra l'Argentina è il Chilì. Questo 
ultimo ha organizzato Îl suo esercito in- 
corporandovi parsochi ufficiali » tedeschi. 
Telcalone del goneralo Roc®'a' presidente 
dell'Argentina, è veduta con entusinamo 
dagli italiani, sapendo quanto egli sia loro 
favorevole ed amico, dell'Italia. 

In memoria della battaglia di 
orlo fiontobailo, VICENZA 11 (N.) 
Oggi a Montebello Vicentino sì è comme- 
morato solennemente la battaglia avvenita 
l' 8 aprilo 1848 a Sorio Montebello fra 
1800 volontari italiani e 2000 soldati su 
atriaci; che fu In prima battaglia ‘campale 
combattutasi nel ‘1848 fra italiani e & 
striaci. Alla cerimonia assisteva folla im- 
mensi. Si notarono le bandiere decorate 
di Venezia o Vicenza; i sindaci di Vicen- 
30, Venezia, Padova e Tre @ un inf 
nito numero di associazioni con bandiera 
© musiche: 

Il corteo delle rappresentanze sì recò al 
cimitero e quindi al colle di Sorio da- 
vanti alla guglia commemorativa. Sotto la 
loggia municipale fu inaugurata quindi ln 
lapide commemorativa. Questa sera si \die- 
dero parecchi concerti publici. Il paese è 
illuminato. Grande entusiasmo. 

La festa del '48 in Ungheria. 
i’ indirizzo d'omaggio aî re. BU. 
DAPEST 11 (B). Il re è giunto stamane 
alle :5 e 40. Ambedue le camere si radu- 
marono 8 mezzogiorno a seduta comune, 
nella quale fu approvato l'indirizzo d' o- 
maggio al.re I magnati o i depntati si 
Tecarono quindi in corteo s presentare 
l'indirizzo al' re, che l' nccolso graziosa. 
mento. Il re espresse la sua fiducia nel 
patriottiamo dei popoli dell’ Ungheria è 
nella perspicacia © sapienza dei Jegislatori 
e dissò di ‘sperare che, cotte 
base attuale, lo sviluppo della vita ‘dello 
stato: progredirà ‘ognora più sulla via con- 
duoente ‘al ‘benessere del paese, alla po- 
tenza e al devoro della monarchia. 

Il discorso del re fu viyamente accla- 
mato. 

BUDAPEST ii (N) L' anniversario 
delli sanzione delle leggi dal 1848 fu so- 
lonnemente festeggiato tanto*qui quarto in 
futto il regno. ATI, Rane luogo una 
Succolata; che si.diresse al palazzo reule, 
Ml re si presentò al balcone a ringraziare 
la folla. 

Le PEorBato della Turchia. CO- 
BTANTINOPOLI i1 (N). La Porta ha 
dirotto ui rappresentanti della. Turchia 
presso le grandi potenze una nota di pro 
testa contro la risoluzione degli ammiragli 
di Creta, concernente lo sgombero delle 
trupp turche da alcuni luoghi; osservando 
che In presenza di truppe turche in quei 
luoghi è assolutamente necessaria. 

Cose parlamentari itallane, — 

La Camera prenderà le 

L' ia italiana 

sessione parlamentare si ohiu- 

derà dopo un lavoro proficuo, tendente a 

arute riforme tributarie o leggi so- 

ciali è dal quale potrebbe delinenrsi una 
nuova situazione parlamentare. 

AI Quirinale. ROMA 11 (N) Il re 
ha ricevuto il generale smoricano Wheston, 
col quale #i intrattenne lunzamento intor- 


ano 


{eaday 


no al conflitto fra Stati Uniti e Spagna, 
interessandosi dell'organiz ne dell'e 
Bercito e della marina americani. Il re 
cevette pure l'ammiraglio Accinni, che si 
reca ad assumere il comando del diparti- 
mento di Spe 

I reali d'Italia a Firenze. ROMA 
11 (N). I soyravi si recheranno nella ven- 
tura settimana a Firenze, ove si tratterrann@ 
uattro giorni. Poi sì recheranno a Torin 

Principi in viaggio. ROMA 11(N 
Stamane arrivarono il conte di Torinò e il 
duca d'Aosta. Ripartiranno) stasera per 
Torino. 

Il conte di ‘l'orino intraprenderà un 
lungo viaggio all’estero. 

L'inaugurazione deli’ Esposizio- 
no di Torino. TORINO 11 (N). L’inau- 
gurazione SLA one di Torino av- 

immancabilméhte il. primo maggio 
con l'intervento dei sovrani 6 dei principi 
della cass realo. 

Benodetto Brin ammalato. RO- 
MA 11 (N) 1 medici che yisitarono il 
ministro Brin, caduto improvvisamente am- 
malato, diksero trattarsi di affezione ga- 
atro-reumatica, Brin rimarrà a letto sette 
od otto giorni. 

Elezioni suppletorio in Italia. 
ROMA il (N). Nel collegio di Gavira 
fu proolimato eletto Lanzavecchia, demo- 
oratico, A Tropea riuscì oletto Squitti, 
crispino. 

ssa prima volta. VENEZIA li 
( Questa sera al Teatro Goldoni la com- 
pagnia di Ermete Novelli recitò la nuova 

media în un atto di Ginonino Antona- 
: Za prima volta. Il successo fu 
oro lavorino provocò il 
rità ed applausi e gli attori furono evocati 
ripetutamente al proscenio. 

Vittime dell’'alpinismo. VIENNA 
11 (N). Lo sport alpinistico lia falto du- 
rante le feste pasquali due nuove vittime. 
Una brigata di otto persone aveva intra- 
preso l'ascevslone della Raxalpe, quand'ecco 
levarsi una forte bufera di neve. Il'dise- 
gnatore Bressler ed_ il commesso Petsch, 
che eruno ‘legati. alla medesima ‘corda, 
precipitarono in un burrone. A quella y 
sta un altro membro delin comitiva, certo 
Zivk, vinto dall'emozione, perdette i seu- 
sì e cadde anch'egli nel vuoto. 

Lo Zink e il Bresslor rimasero cadaveri; 
il/Petsch fu soltanto leggermente ferito. I 
ri degl'iufelici. non furono ancora 
ricuper 

Sullo Schueeberg, un giovane: alpinista, 
colto da una bufera di neve, dopo uver 
vagato per parecchie ore fra 16 nevi, cad- 
de colpito da apoplessia. 

Sulcidlo in chiesa. ROMA 11 (N). 
Stamane nella cliesn del Gesd, affollata 
di devoti, lo studente Curzio Perretti, ven- 
titrenno, ingoiò una isoluzione di sublimato 
corrosivo. l'u raccolto e portato subito al- 
l'ospedale della, Consolazione: TI tentativo 
è attribuito a questioni d'amore. 

Scontro ferroviario. BRUSSEL- 

S EP (N). Nei pressi di questa stazione 
avvenne uno scontro fra due treni, Pareo- 
chi passeggieri rimasero feriti. 

Corse al galoppo. VIENNA il 
(N) L'Zandicap libero, per cavalli di tre 
anni (10.000 corone) fu vinto da Prima 
di Mr. Silton. IL totalizzaro pagò 82 per 5. 


E FATTI VARI 

Quel. che il vesunro fece e 
mel che dice, L'azionè di mons 

rt come parroco di Laurana è fu-ata 
attività quale ysecovo di Veglia non'gli 
meritavano di carto - come si è veduto 
nell'articolo di domenica - il favore, onde 
lo nccogliemmo al suo ritorno a Trieste, 
per aver voluto spogliarci da ogni pre- 
concetto 0 lasci:o a lui impregiudicata la 
possibilità di matar contegno. CI rimar- 
rebbe da ritesumere l'azione sua nei 19 
mesi di suo episcopato nella. nostra? 
cesi, Ma è ciò necessario, mentre ln citt 
dinanza è tuttora Agitatà dal ricordo di 
fatti che provarono meglio che non lo fao- 
ciano le parole come mons. Sterk, animato 
da sconfinato amore per la sua nazionalità, 
Non nasconda Î suoi intimi intesdimenti 
di giovare alla slavizzazione delle nostre 
chiese? 

Ma secuna ripetizione dei fatti già noti 
può in questo momento parere superflua, 
ci reata tuttavia da parlare dell'ultima pa- 
storale diretta da mons. Sterk aî fedeli 
cattolici di Trieste è stampata, por onso sì 
capisce, nell'unica tipogratia slovena. 

Mons. Sterk, che fatti vecchi e recenti 
ci rivelano battaglièro, nella sua pastorale 
@pparisce mite come un agnello. Egl 
corda nell'esordio îl noto programma di 

ice ch'egli già proclamò, ascendendo Ja 
cattedra dei Piccolomini e dei Rapiccio, 
ed afferma che i suoi atti mai si scosta- 
rono da quel programm@. 

Anche le predicazioni straordinarie slo- 
vene în 8. Giacomo ebbero un'origine pu- 
ramente evangelica. Egli si turbò , vedendo 
come la zizzania ‘a larga mano si sparga 
nel campo del Signore;* e volle poryi un 
ostacolo, ordinando quelle predicazioni pér- 
chè agli womini e specialmente a quelli del 
ceto operaio fosse data ‘occasione di udir 
la parola di Dio. Ein 8. Giacomo volle 
fossero tenute nella lingua usata colà or- 
dinariamente per la predicazione, ciéè la 

. = Se mon che - dice mons. Sterk + 
ito maligno vi venne e seminò la 
accusando il Vesvoyo 
redicazione slava voglia 
slavizzare gli italia 

Ma no, ma no, monsignore! in Consiglio, 
néì giornali 6 altrove si parlò sempre, & 
proposito della sus azione, qui, di slaviz- 
zazione delle (chiese, e mon degli ‘italiani, 
chè tutti sanno essere impossibile che sei 
od otto prediche alave possano slavizzara 
la popolazione di Trieste. Si parlò di i 
giustizia usata alla stragrande maggio- 
ranzi dei cattolici della diocesi - che è 
italian parlò del pregiudizio morale 
che ne deriva a: questa maggioranza, ‘co- 
stretta n lasciar le sue: chiese, perchè an- 
zichè in quella del popolo, ‘wi si PEEDA 
in ‘altra lingua ; si parlò del singolo caso 
come in muovo ‘esempio del sistema se- 
guito, il quale rivela tutto un piano, che 
si esplica non solamente col misero ciolo 
delle sei prediche slave in S. Giacomo, 
ma in tolte le branche dell' amministra 
zione spirituale; e non. solò a Trieste, ma 
Nei suoi sobborghi, nelle. parrocchie wicine 
e lontane della vasta diocesi che dal de 
Ganato Opicinese si estende sull’ Iatria set- 
tentrionule ‘e orientale, dal golfo nostto al 
Quarnero. 

‘A provare che egli non intende slaviz- 
ezousatio non pelita = 
che se introduise novità 

hiese lo ifese a favore degli italiani. 
E cita le prediche italiane del venerdì 
sunto ch'egli introdusse - in questi giorni - 
. Antonio nuovo è alla B. V. del 8 
corso. Egli riconosce che fino allo.s 
anno non ce n'erano, e dovrebbe pure 
mettere che se sì decise al introdurle, fu 
in seguito al movimento ai coscienze che 
in questi ullimi mesi ‘tenne agitata contro 
di lui l'intera città. Mons, Bferk dice ll 
ol’egli è pronto a mandare cooperatori 

& Barcola e a Servola (e #8. Giovanni?) 
appena avrà sacerdoti. disponibili ; come 
ne mandò a Rojano. Ma a Rojano è me 
rito di don Jurizza, prescelto e nominato 
dal Comune, se all'assoluto imperio delle 


funzioni e delle prediche slave (gli alavi a 
Roîsno mon sono che 1172 sopra 5988 
arrocchiani), fu sostituito quello delle 
funzioni latine; e fu per merito di don 
Turizza se ai 4994 italiani della parrocchia, 
privi fino allora di predicazioni italiane, 
fu dato di avernoruna'ogni domenica, 


cure ‘di mons. Bterk sono dirette a fab- 
bricar prati sluvi, e mentre non si è di- 
menticato ancora che un seminarista ita- 
lino, maltrattato nel Seminkrio di Gori 
zia, e recatosi a shiieder protezione a mons. 
Sterk, ebbe dal vescovo la risposta che 
pe non si sentiva di tollerar le offese mu- 
tasse professione=? Con questo deplortre 
la mancanza di sacerdoti italiauî, sta poi în 
dizione il fatto cHe il vescovo nulla 
hora par crearne di nuovi, mentre 
bustato ch'egli avesse riformato il 
to o fosso intervenuto per 
render possibile Ja vita agli italiani nel 
Seminario di Gorizia, 

Mons, Sterk nega poi di trascurare gli 
Italiani per cid che riguarda In predica 
ione; e cita una statistica di prediche 
ordinarie e straordinarie. nelle chiese di 
Trieste, confrontandone il numero tra il 
1857 a il 1897. Mons. Sterk nella sua 
statistica comprende le chiose dei Cappuo- 
cini e delle Moniche, che sono indipen 
denti dalla Curia, è fa quindi ‘netarideroi 
per questo; fatto, le prediche italiane vr 
diario attuali a IA. Se si’ toglie questa 

sione, la atatistica delle predicazioni 
ordinarie preseiltata da mons. ik è 
esatta. Difatti dal 1857 fino. al 1891, le 
prodiche ‘ordinaria nelle festa è domeniclio 
erano per gli italiani. (8; Giusto, & Giacn- 
mo; Gesuiti, S, Antonin, B. V. del Sogcarar) 
7a per gli sloveni (nelle stess parrocchie) 
6. Ma gli italinni erano in quelle parrod- 
chio. 103,442, -0 gli sloveni 10 Dunque 
per gli italiani c'era una predica per 34,777 
abitanti; evper gli sloveni una ‘per ogni 
1761.'Se questa atatisrica non'è prova sul 
ficente che gli italiani sono per lo meno 
irasourati non sapremmo quali altri docu- 
menti ci vogliano. Ma, si ovbbîetterà, le 
prediche italiane ordinarie furono sumet- 
tate. Non fo neghiamo: mons, Glaxina, in 
seguito valle proteste del Gomuue e delli 
cittadinanza, dopo il 1891, abolì Ja prei 
slasa che si tenera ogni domenica in S 
Giusto, @ ne aggiunse una italiana in cin- 
scuna delle chiese di S. Giacomo, 8; An- 
tonio nuovo e DB. V. del Soccorso, nella 
quale ultima però aggiunse contemporanet- 
mete una seconda predica slavai 

Perquesto mutamento furono: portato a 10) 
le predichè per i 108,449 italiani restando lb 
6 prediche. peri 10.567 slovenî, i quali, 
non bisogna dimenticarlo, comprendono e 
parlano l'italiato a meraviglia, e di pro- 
diche slave. nelle chiese di città non hanno 
assoluto bisogno, tanto più che essi abi 
tano quasi tutti suî confini delle parocchie, 
verso il territorio, ove di chiese in cui si 
predica in sloveno ce no sono ir dovizia, 
'erd, si cdirà, mons, Sterk accenna alle 
prediche straordinarie, il cuì numero fù 
numentato dal 1857 al 1897 in modo con- 
siderevala. Vabbenissimo: iuesto sumento 
prova che c6 n'era il bisogno; ms ‘non 
sì deve dimenticare che ciò non è dovuto 
nè a mons. Sterk, nè al suoi prodecessori. 
Le predicho straordinario sono fatte per 
cura ‘è coi quattrini delle numerose con- 
fenternita. italiano, le quoli fanno ancha 
venir dal vicino regno aaéri oratori @ li pa: 
gano del proprio. 

Del resto noi abbiamo parlato non sol 
tanto dalla città di Trieste, ms del suo 
suburbio e del rimanente della diocesi; 
chè se gli italiani di Trieste con loro per- 
sonale dispendio possono nelle parrocchie 
di città darsi il lusso di avere ogni anno 
numerose prediche straordinarie, non è 
così nelle parrocchie del auburbio, ove le 
prediche italiane tanto ordinarie che stra 
ordinarie sono affatto, sconosciute; mon è 
così di molte cittadetto e ‘borgate del- 
l'Istria, cho hanno la sfortuna di apparte- 
nere alla nostra diocesi. Per parlare del 
nostro suburbio, se si sccettui Roiano - 
ove dallo scorso anno, mercà la scelta fe 
lice del Comune, fu fattagiustizia a quegli 
italiani - nè a Servola, nè a 8. Giovanni, 
nè a Barco italiani ebbero mai al- 
cuna predica vella lingua loro, nè 0 
naria, nè straordinaria. E giova notare 
cho mentre a Servola e a Barcola gli ita- 
liani rappresentano - in base al censimento 
iale dol 1890 - rispettabili minoranze 

Seryola 1200 contro 2700 sloveni, a a 
Barcola 950 contro. 1300 sloveni) a Shu 
Giovanni sono addirittura la maggioranza 
(3088! contro 2425 sloveni), 

Continuando, mons, Sterk afferma poi 
di essore stato calunniato negando fede 
alln sua fssérzione pronunciata dal pul- 
ito che-il Capitolo era stato; concorde 
nel deliberare ìl mantenimento delle fun- 

ni straordibatia slavo ; e soggiunge che 
fu calunniato in tal guisa anche il Ca; 
tolo, perchè almeno uno dei canonici 


o- 


o mentitore". 

Nella seduta tenutasi il 17 marzo, il 
Podestà partecipando ‘al Consiglio la ri: 
Apo avuta da mons. wescovo, riferiva 
che gli era stato detto che la nota deli 
borazione era state presa ‘ad unanimità. E 
il giorno 19 il giornale cattolico 1° 4mrco, 
redatto da tre sacerdoti, stampava quanto 
segue: 

«Nel Piccolo di fori, 
sedu 
destà, re 


dove parlasi dell'ultima. 

municipale, trovasi scritto cho mil Po- 

atosi a. ringraziare il Vi ‘0, ebbe 

ne che le funzioni slave in 

S. Giacomo, în Reguito ad. unanime voto del 

ro; si faranno... dopo Pasqua.» Il Matti- 

n dell'unanime voto del 

che Ja notizia data dal 

atinmo. perd il Tutto 

che i Rev.mi Canonici del Capitolo di Trieste, 
Mons, Petronio e Ruttignoni non hanno rinu 
è posti a rinunziare all propri 
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Proprietà lettoraria < Riproduzione vivtata 


— Il vapore - diss'egli - non 0î iuscerà 
un minuto. 

— Allora - esclamò Trelauney - vedi 
mo chi trionferà, il Peste Cane 
Y9 

— Ai vostri oriliui, padrone - fece il 
comandante. 

— Che forza abbiamo n bordo? 

— Quindici uomini, altrettanti fucili, 
altretiante adcetl rtucce e polvere suf- 
ficente a far saltare in ari na città, e 
sei cannoni di acciaio carichi fino alla 
gola. 

E° Va bono! 
relauney guardò l'ora al suo orologio 
© aggiunse 

— Prendoremo il largo alle cinq 

‘Tutto l'equipaggio si misein movimento; 
i cannoni furono posti, dietro i subordi, le 
scurî sul ponte e i fucili disposti îa fascio, 
a poppa. 

fna provv: 
cabina. Questi r 
incendiarie, le « 
conteniporaneal: 


ta di razzi era pronta nella 

portavano delle bombe 
ali, appiscando il fuoco 
ite da tutte le parti, ren- 


vrobbe essere (in conseguenza) o spergiuro | 


LE NOTTI DI SANGUE |” 


amente, dato il carattera di quel 
giornale è Ja posizione speciale dei suoi 
redattori, la smentita non poteva essere 
più esplicita. Ma intanto în città sî an- 
dava dicendo da persone degne di fode - 
diciamo pure da sacerdoti - che tre erano 
stati i canoi che avevano sconsigliato 
mons. Sterk a. parseverare su quella via, 
e se no facevano anche i nomi; e noi ve- 
nivamo da buona fonte assicurati che una 
persona ara stata auto ta ad esprimere, 
magari în pubblica seduta consigliare, Ja 
fede che non tutti i canonici avessero 
detto Si* în quel famoso concistoro che 
fu origine di tanto, male. 

La pastoralo di mone. Sterk \termina 
come un’omelia: un appello alla pace @ 
alla concordia. Ma chi l'ha voluta tut- 
bare ? chi ha respinto i consigli che gli 
veniynno porti per ‘amore appunto di pace 
e di concordia? 

Noi siamo persuasi che molli, giunti alla 
chiusa della pastorale e non informati del 
vero.stato delle coso, saranno tentati di 
credere alie veramente - come iice mons. 
Sterk - tutti quanti coloro che ai sono 
commossi alle sorti delle nostre chiese, 
siano stati invasi dallo spirito maligno* 
ed abbiano voluto infierire ,non contro le 
prediche ma contro Gasù sto e 
contro il suo Unto, il Vesctovo*. Ma che 
cosa diranno degli 89 ancerdoti, î quali - 

ossi nella Jbro coscienza di ministri 
dal tristo ardazzo ilelle. cose ec- 
che nella nostra dioci - hanno 
presentato un memoriale al vescovo stesso, 
ti, s'egli non soddisfavesse alle ‘loro 
insto e rispeltose domande, a rivolgersi 
al Pontefic 
a questi 89 uo Forge lu: 
vasi dillo spirito maligno e nemici del Re- 
dentore del mondo? 

Cronaca elettorale. Il Comitato 

olettorale progressista, a dar ragione’ del 
perchè questa volta sì ustione “dal pro- 
porre condiduti per le élezioni suppletorie 
dol quarto ‘corpo, pubblica il ‘seguente 
mabilesto 5 
ttovi del TV corpo ! 
Un comitato elettorale, che professa prin- 
cipî nazionali e libera raccomanda 
Suoi candidati perle imminenti elezioni 
suppletorio. 

î Comitato elettorale Progressiuta, non 
conseguite da esso in nome e per virtù 
del sentimento, patkano, tentò indarno di 
impodire tale proposito, contrario alle no- 
stre più belle tradizioni e, poichè l'ond- 
rata nostra insegna deve re portata 
innanzi unicamente per combattere e vin- 
cera i nemici. della libertà e «lella nostra 

mie, si astiene dal proporvi candidati 
le elezioni del 18 corrente. 


Elettori del IV corpo! 

Voi avete seguito. în ogni fempo con 

‘abile costanza la bandiera nostra che 
fu sempre di libertà. edi progresso e vol 
mantorrete anche ora la vostra fama e ri- 
conoscorete che alla purezza dei principî 
onde il Comitato nostro è sorto ed al- 
l'altezza degli ideali che gli danno. vita, 
questa linea di condotta giova nell''immi- 
nente elezione, 

Trieste, 12 aprile 1898. 

Il Comitato elettorale Progressista 
Seguono 205: firme). 

Elargizioni alla .Lega Nn. 
zionale". Ci sono nervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per. un puntiglio di Oliviero cent. 3 
in essa Rossi per due 2igari cent. 40. 

El-nolzioni varie. Ci perrennero 
Ì seguenti tparti: 

Per onorare la memvits del compianto 
amico Girolamo ‘Rizzo, dall signo;s Matil- 
de Gatteri ved. Weber, a favore della 
Guardia medica, corone 20, 

Una serenata a Luegor. Il 
tribuno-podostà di Vienna, giupgendo ieri 
l’altro a Trieste, provd le dolcerze del 
trionfo nelle acolamazioni di un gruppetto 
di oristiano:sociali, nocorsi alla stazione a 
rabbrividire di gioia nel mirare le belle 
sembianze dell'allascinante Carlo, The ac- 
olamazioni, a dire il vero, erano tisicuzze, 
come l'aspetto degli acclammoti, ma il bel 
Carlo non è di difficile contentatura ed 
assaporò quegli applausi: come. il più pro- 
fumato degli omaggi. Senonchè, abi] 
quanto vicina al Campidoglio è la rupe 
Tarpea! 

Il bel Carlo stava cenando iersera verso 
le 9 all' Hotel dell'Aquila Nera - anolie î 
somidei mangiano - quando sentì salire 
dailn via tn gaio rumore di folla è in 
quella echoggiare una voce stentorea che 
pronunzia il suo nome, seguita subito da 
iltre grida che lo ripetono. Ancora una 
dimostiazione! = pensa con gioia il bel 
Carlo - e fa per precipitarei alla fin 
ma in quella una salva tramenia di fi 
lo; inchioda sulla sedia. Un cameriere g 
spiéga che quella folla grida: abbasso e 
cioè, per Juî, nieder e. in salse, piccanti. 

Era un gruppo di ulowve centinaia di 
giovanotti socialisti e liberali che avevano 
voluto mostrare a Lueger che Trieste non 
è pane per i suoi denti. 

La dimostrazione durò circa un quarto 
d'ora; poi fa dispersa dalle guardio, che 
operarono tre arresti, 


La seconda festa. Anche lerì, 
tempo ‘nuvoloso, ma temperatura prima- 

ile; quindi grande movimento meridia- 
no in Corso; 0 nel pomeriggio molta gente 

Burcola e molte carro: #w Miramar. 
Numeroso concorso negli. altri passeggi, 
nonchè nelle birrarie, nei caffè all'aperto 
200, 200, 

Ecco il risultato delle gite 

Gon l'Eyle partirono por Duino 129 pere 
sone col Zaule per Zaule, 342: con.ll4zsa 
per Pirano 224; col Quieto per Isola 99; 
ol Melanira per Strugnano, 89; col San 
torio per Capodistria 346, col Carli alla 
etessa volta 293; col 2firamar per Mira 
mar 

Con la. ferrovia meridionale partirono 
per Nabresina e. stazioni intermedie 604 
persone. 


pere l'incendio; 

TT'utto era pronto. Le cinque Isonarono 
alla chiesa parrocchialo di San Martino, 
L'equipaggio del Pesce Cane, riunito sul 
ponte, si mise n sciogliere la gomena. 

Trelauney osservò che mino- 
vra aveva luogo n bordo del Dragone. 

a goffia Trelaum volendo 
raddoppiaro la velocità dell'elion, preso il 
portavoce e gridò: 

— Tutte le vele fuori! 

L'ordine fu subito ese 
era giù in movimento, | 
mare, o il Pesce Cane saltò 
priolo sotto la prima brez 
sue vele,.. 

La. terra sco DARIO rapidamente, Ja 
piedi; a prua, Trela vaya cons 
canocchiale di lung: Vide il Dra- 
gone che si sforzava di -vincerlo în v 
locità. 

Il Dragone, che si trovava dalla parte 
del verito, aveva dunque l'intenzione di 
gettare un grappino ne, attrezzi del 
Pesce Cane? 

— Vela pienù | = ordind Prelaaney. 

pelendo lui atessò nella macchina 
fuochista di raddoppiare il car- 


tito; Ja macchi 

gliee divorava il 

come un ca 
goufid le 


di 


Il Pesce Cane filava como un lampo; le 


immemore «deil’ nificio suo e delle vittorie|$ 


WI ENIERZIUNI Vengono misurati 
di 84 Milioni ed è dita millimetri 20 


Avriid dollottiri 
rostitalte 


Reda 


1 ‘2-8 pero! 
ta quando 
loro Arr 


Oggi: S. Giulio — Domani: 8. Ermenegildo. 


La conferenza di Eugenio 
Checchi nella sala della Fi- 
larmonica, Eugenio Checchi, il brio- 
sissimo e caustico Tom del Fanfidia, terrà 
domani sera l'annunciata conferenza nella 
sala della Filarmonico-IDrammatica, I 1 
tori di giornali non hanno bisogno di es- 
bere informati chi sia il Checchi, aritico 
tnusicale è letterario argutisimo e compe- 
tenta, scrittore elegante, polemista &piri 
foso e vibrato, Il Checchi, nato in To- 
scana verso Îl 1840, scrive ora assidua 
mente tanto nel Fanfulla quanto nel 
Fanfulla della domenica, dopo aver colla 
borato în parecchi giornali del vicino re- 
guo, letterari @ politici. Pubblicò anche 
parecchi volumi, fra cul citiamo: Giuseppe 
Verdi, il gento (e le. opere. L'Italia dal 
1815 ad oggi, Cristoforo Colombo, Racconti, 
novelle e dialoghi ecc. Scrisse anche una 
commedia che viene ancora recitata da 
qualche compagnia: Mozart fanciullo, epi- 
Sedio storico in' un, atto, solto il pseudo» 
nimo di Calibano. 

Pubblicista, oritico e scrittore yaloroko, 
Eugenio Ohecchi, i cui articoli qui da noi 
vengono lelti sempre con yivo Interesse, 
può attendersi Sella nostra città una 
stosn accoglienza. 

Le conferenze della Società 
d’igiene. Domani sera alle 8, nella 
ssla maggiore della Borra, il dott. Antonio 
Tellersità terrà una publica conferenza sul 
tema: Z denti e la loro igiene. 

TI comizio deli socialisti a 
Rovigno, A completamento della no- 
îzia ieri pubblicata sugl’ incidenti che oc- 
corsero ierlaliro a Rovigno in occasione 
di un comizìo indetto: dai sociatisti 
blichiamo la soguente relazione, m 
dal nostro corrispondente. in data di ieri: 

Un avviso affisso sulle cantonate delle 
principali vie della città annunciava che 
REEazIentaa MENO ora 8 pom. doveva 
tenersi dal. partito socfaliata un comizi 
Tavblico nella trattoria AI corte busello* 
Joi piroscafi da Trieste o da Pola erano 
anche ‘arrivati alcuni intisti delle due 

tà, guidati daisignori Ucokar e Malfatti. 

Alle 2 e mezzo oltre trecento contadini, 
portinvi all'occhiello II garofano blanco e 
capitanati dal sacerdote don Bernardo 

pnte 
al 
viva il partito” cristiano:saciale ! 
il locale destinato al comizio 
Irrompendo nella trattoria i contadini gri- 
davano: Abbasso Weskar, abbasso il socia» 
Uiemo! Tn quei momento sl trovavano colà 
que socialisti, i quali, ravvisato 
sori un notò individuo agente 
età d’assictitazione si misero a 
gridare: fuori Ja spia! abbasso la spial 
Quindi, non volendo che il comizio. avesso 
da naufragaro per l' inattesa irruzione, Il 
signor Ucekar invitò don Malusà ad as- 
sumere la presidenza o magari a combat- 
tere le idee a i prinolpi' professati dai so- 
cîinlisti, riservandosi ‘poi di confutarlo, 
esponendo il programma del partito socia- 
listico, A tale invito don Malusì non ore 
dette di aderire, montò invece su tutte le 
furie e cominciò ad invaire contro 1° Uce- 
kar, imitato ben presto dal propri acco: 
liti, che avrebbero anolio. forse ' percosso 
PUcekar, se ‘tin giovanotto mon "Ti aversa 
bravamento affrontati. 

Interventta l'autorità, che nel frattempo 
aveva requisito la polizia comunale, ln gen- 
darmerin ‘e perfino lo guardie di finanza, 
I comizio fu sciolto, i socialisti furono 
accompagnati in una casa vicina e il locglo 
fu fatto sgomberare. 

Dopo dî ciò la molutudine si riversò in 

piazza è nel caffè Ristoratoro successe quasi 
un tafferuglio fra i contadini fanatizzati e 
certò persone di condizione civile che rim- 
txarhrono loro gli eccessi sompiuti. Nel 
rattempo it anocitato agente d'assionrazioni 
passò un brutto wuarto d'ora e dovette 
fuggire per evitare ‘uno-svvanio., d' Indi- 
guaziono materiale. 
Verso le 5 por. una comitiva 4j giova- 
notti si dirigeva verso la stazione farro 
viaria, quando fu scorta la compagnia dei 
contadini muovere verso la stessi meta, 
sempre ompitanati dal solito don Malusì. 
Allorchè i giovanotti farona vicini ni gn 
rofuni bianchi, il detto ‘prete scagliò loro 
contro la parola vigliacchi 1 A talo espres- 
sione si avanzò il signor Francesco Ferlan, 
intimando a don Malusà di ritirare quel- 
l’ingiuria; il prete si schermiva di farlo, ma 
di fronte all’atteggiamente del sig. Ferla, 
terminò: col ritiraro publicamente (l''6piteto 
lanciato. 

Avendo poi î glovanotti dichisrato di 
cssore liberali don Malusì parve voler 'con- 
fondere la propria causa con la loro, nel 
che però fa respinto dalle protesta della 
comitiva. 

Nel ritorno dalla atazione don Malusà 
prese per il petto un forestiero, giunto 
colla pita da Bela, il quale, vedendolo, 
aveva sembplicemante eselamitto : ecco un 
prete ‘e fa ut miracolo se Al malcapitato 
non toccò di peggio. 

Dopo di ciù ognuno: andò peri fatti suoi 
ma tutti coluro che hanno Sor di senno 
atigmitizzatio l'operato di questo prete, 
cheè causa principale di tutte le questioni 
che in questi ultimi tempi agitano Il no- 
stro disgraziato paeso, 


Comizio di calzolai, Iori. matti. 
allo 10.6 mezzo, nella sede della Lega 
Te-democratica raccolsero 4 comizio 

ni, sotto la presi. 
ga Antonio Cogoî. 

Udita la relazione del collega Fer: 

nun ritsch, venuto espressamente da 
Vie Padunanza votà ad unanimità un 
del giorno col quale si delibora în 
assima d'invitare | padroni rl assicurare 
Î per il caso di ittia, nncho 
n quei lavorino a domicilio; è 
entro il termine di 15 giornì, traacc 
la senza frutto, un comi 
icherebbe di fure le pratiche oppor- 
tunò presso le avtorità competenti. 
In seco dò luogo fu ricoposelata 
sità di orginizzaro la ‘ogata, di 


80: 


tagli 
chi in lunghi getti di schiuma,,, 
Questa corsa furibonda durò, quasi 
duo ore. 
In lontananza non 
di Oloron come 


va un occhio di 


ula la notte 
più che il 


Pesce Cane, Brio, 
cino. Provate me 
Questo, ordile Lrelauney. 
Il pilota c (60 - MOFINOrÒ 0g 
il ‘dubbio non gli fu più possibile 
ide silla prima Juoe della lara 
ava sull'orizzonte, il Dragone che 
‘a superato In vo ù 
corse alla sbarra. 
Hò a terra. 
1 fato? - domandò il barone 


bordata! 


Affertò il 


di Remene, 
— Quest'uomo ci tradisco - esclamò Tr 
da molto tempo che lo cino- 
scel 
— Quest'uomo mi dà stato mandato da 
voi, pudrou 
— Doy 
— AiVI do. 


strinse il pilota alla gola. 


? Rispondi I 


Mg Tn ia ine) 
cd pp Srl I 


ca) goronto sf. 2 la di 
st atleti, Sora ri 


iazà dollo Legna N, 2. Tal 


N, 5938 


ringraziamento al Fritsch, l'adunanza. af 
sciolte, 

Le corse velocipedistiche in 
ternazionali, che dovevano tenersi 
ieri a Montubello, Srono sospese per mo: 
tivi non ben chiari, che non di furono 
comunicati, 

Lo sciopero dei fonditori di 
Trieste e pu operai veno 
riani, Ci tolegrafa i 

spondente di Venezia: Arendo \Ar- 46 
senale del Lloyd ordinato allo stabi-{& 
limento, Vianello di Venezia aleuui 

vi di fonditura, si tenne un 

van di fonditori alla Onmera del 
lavoro, presenti i delegati triestini G 

rin e Pollach. 1 fonditori votarono un 
ordine del giorno di solidarietà con 
gli scioperanti triestini, impegnandosi 

a rifiutarsi di eseguire lè cominiasioni 
di Trieste. Giovedì ai terrà un'altra riuslona. 


Anche questa è da contar. 
Nel giornale teatrale. milanese, Wneselta 
dei teatri, troviamo la seguente corrispon= 
denza da Trieste : 

* Molna. 

«Lunedì sera il pubblico del teatro Co- 
munule si è presontato al giudizio del mae» 
stro De Lara, nonchè del maestro Musehe- 
roni, della Bellincioni, di Scotti, di Seu: 


tulti intorno alla Meina, che il De Eara 
scrisse e cho gli altri eseguirono alla per 
fezione - e quel publico, mi duole il dirlo, 
ha fatto fiasco. Autore ed laterpreti hamno 
rigo di cuore, e quel povero publico ne ne 
è tornito n onss non verto soddisfatta di 
aè stesso, e con Ìn coscienza di aver dato 
prova di pochissima compatenza e di nes 
suna urbanità, 

Peggio por lui 

Così e non altrimenti si pud riassumere 
lr serata di lunedì scorbo; così e uom ale 
trimenti si può ‘giudicare un grappe di 
persone che era senza dubbio inconscienta,. 
o che forse agiva per partito. proso. B sa 
questo fosse, con maggior. ragione: potrei 
esclamare: peggio per Tui 

Nè su tale avvenimento occorre 
dere troppa. parole, poichè surehbe ridicoli 
il supporre \chò i triostini abbinno. giudi. 
cato il muostro, De Lara... amono ché bon 
si voglia ammettora che o abbiano giudi. 
cato con la sarietà a con la stoesr 
serohità, con cui i Giurati di Parlpi giu 
dicarono Emilio Zola. 

In arte, come in politica, yi sono aber 
razioni che possono 0 condannam € 
compiavgere; ma che non si possono # 
nessun patto discutere. C. D'Or..* 

3°. ll signor (i D'Or... ha porfettamenta 
rhgione: vi sono aborrazioni che non al 
possono discutere, epperò nol non disew 

mo la sun corrispondenza. Il signor € 

.. - noto, stimato od avveduto agente 
teatrale di Milano - è troppo direttamente 
interessato in tutti gli affiri cho ai connet 

0 all’osistenza della Maina ed all'attività 
irtistica del suo autore, per poter fara so- 

mente è imparzialmenta la ‘aritica. di 
quell’ opora, sia pure nella forma ‘inv 
da Joi ado tata, tacendo la critica del ess 
tegno del pubblico triestino di fronte a 
quell' opera. 

Voglinmo soltanto rettificare un! inesat- 
tezza di fatto, nellh quale è onduto il nignor 
C. D'Or.., là dove afforma ghe ,autore ed 
intorpreti hanno! riso di cuore,» 

Che abbiano riso gl'interpreti, pud daraiy 
infatti erano tutti Intelligentssimi; ma dhe 
abbia riso l’ autore, 
D'Or... non ve laWigrà & bora. 

Noterolle igieniche e scion- 
tiflche - Un nuovo sistoma pi 
la disinfezione del quartie: 
Domenica scoran abbiamo intrattenuto 

su d'un nuovo metodo di can 
quello (doi bagni a luce elettrica, esami 
nato a dismuisso In seno sl’ Associazione 
medica di Berlino ; oggi nbbiamo sot*oe« 
chio. .un'alfra nos” cha. ‘nia. vis 
pubblicate ln quell'insigno arcopapa ra 
scionzion: una novità che ritnctiti certo di 
grane utilità pratica o REGA risparmiare 
alle, famiglio molte nofe @ disturbi. (a 
trattà di un nuovo sistema di disinfezione: 
dei quartieri. 

chi ha In disgrazia che in 
ua qualcutio si iimmiali di malatile cone 
tagiosa, deve sottostaero a gravissimo pro- 
scrizioni In linea igionica. Jl medico &ta. 
nuto a partecipare il caso alle autorità, 
che fipplicano sulla porta di ‘ensa da ta 
bolla tanto temuln e rilasciano un foglio 
staipato con le Indicazioni delle regola 
alle quali si deva altenorsi durute fl de 
corsò della malattia, La biancheria del 
malato viene asportata: con apposito sarta 
è lavata, poi, o disinfottata, nello stabili: 
monto di disinfezione 9, fivito Il malo, È 
mobili vengono paliti con ellò fenicato, n 
asportano i materassi 6 la lnin'+leno sto 
rilizzata a vapore, la hual cosn progoca, 
dî solito, molto laguonze, porchà In Tama 
in seguito a detto processo ‘di storilizzzia 
zione, perde SURI metà del suo pato, Da 
ultimo, c'è In disinfezione delle stanze, 
con relativo imblanehimento dello. pireti 
che si sn quauto sin seccante è como Apesso 


casa, di un infinito numero di gual. 
Molti scionziuii, da parecchio tem 

studiavano Ja quistiona, por trovarti di 

modo di evitare tante coniplessità di pre 


sito ; adi che lo Schlosamann di 
Dresda abbi ito il problema. » 
Secondo il metodo di lui trovato, be 
ano tro oro per la disinfezione dell'am 
malato, compreso il mobilio, il vestiario, 
la biancheria, è ciò senta gl'inconvenisatà, 
i disturbi ni quali, più sopra, nbbinmo ne 
cennato, 
lossmano adopera la formalina, che 
è on disinfottante notissimo e che gi vende 


dpi 


formaldeide nell'asqui, Al 40%, Incolore, 
di odoro penetranto, Ul ou potere. baote- 
ricida è conosciuto fin dal'1893. Costa 
rochissimo : cento chilogeammi cireatt 260, 

) prima dello Schlossmwamy, aversno: 


— Quale padrone ? 
} Fourgabl 
— Il Fourgat sono iol- esclamò Trax 
Tlaune 
I Trelaunoy gli mostrò il segno Inoisa 
sul suo Braccio 
— Anche. l’altro, padrono, aveva il 
sogno, a 
— Sai il suo nume? * 
L To chismano Monignora] i 
Ubbene va a raggiungerlo esolamò 
Troliunoy. 
E afferento il pilota nelle suo braccia 
robuste lo Iancid in mare; Il infeorsbila 
i mise a nuotare, gridundo n euppi cando. 
Grazia, pudrone, abbiate piotà diinet 
may non lo sentiza più, 
Igiiore è a bordo dal Dra- 
, Monsignore 1° 
impre più Incalzanilo, 
rezza divenno così forta 
re la vela di dietro. La: 
ate ingromanià, 


gone 
Ti RETRIO 
0 ben sesto lu 
che Liognd 
onde andavano continuam 
Tutte le velo erano Imbrogliate; 
Cana camminava noltanto în virtà dell & 
Ore. 
; Tuttu un tratto una palla andò. a nol 
pirlo al fianco destro, 6. nollo stesso tampo 
il amore rordo di una detonazione sohege 


giò alle orecchie di Trelaupoy. 
(Con 


Eletto il comitato speciale o votato un | 


Treni 


Incroix, di Angioletti o di Marinni - riamiti — 


mesta. il signor € 


sia causa di controvorsie vo! padrone di © 


serizioni, ma, finorà, nessuno vi orà Giu» = 


il Pesca, 


CBR ay 


in' tutte le frmacio. E* unn stione dit 


lo spartito è sp 
| subaletta del terz'atto, dopo la quale do- 


doro 


Mpparati appositi per la avaporizzazione 
del Ikjuîdo, ultimo quello del "Irillat, che 
mi trovn anche sil nostro fisicato, ma ogni 
aforzo si spuntava davanti alla impossibi- 
Tità di turare ermeticamente le porte e le 
finestre, sid ohe si riteneva indispensabile 
‘persia offiencia della disiufezione, la quato, 
oltro a tutto, per la imperfezione degli 
Uprparati, Jorayà circa 24 ore. 

0 Schlossmann ha ideato ‘un apparato 
cal quale ki può fare a meno di una chiu- 
Bura ermetici, che, a quanto ‘sappiamo, 
funziona magnificamente. Non siamo au- 
cofà in ponsessò di' tale nppnrito 6 non 

saginmo darne una descrizione esntta, dire 
ih che cosn consista il segreto, è ne ripar- 
leremo appenn el si presenterà l'occasione. 
All'Istittito mahittie infettive di Ber- 
lino stoflo gni quilità - seta, lata, ghir- 
ting © furono imprògunte di colture di ba. 
gilli di antrace, di stafilococchi'e simili e, 
#bel infatte, vinnoro collocate in.una stan- 
za dell'ampiezza di 65 metri cubî, appese 
mile ‘pireti, chiuse in armadi, disteso a 
Rertn è quindi «i comfuoid la disinfezione 
coll'apparato Sehlossmann. 

Dopo sole tre ore ie stoffe, che non a- 
Wovano subito aleun guasto, non serbatano 
più In benchè minima tra di micror- 
fenniemi. Ta dimostrazione fatta dallo 
Schlossmano all' Associnzione medica di 
Berlino fu accolta con entrisiasmo. 

Non dubitinmo che il nostro civico Fi. 
zlcato, che, con lodeyolissimo zelo, seppe, 
a auo tempo, fornire la nostra città del 
sidro Behringe dei raggi Ròntzen, vor 
esnminnre niche il nuovo apparato dello 
Bellosunaon, par togliere il vecchio siste- 
ma di disinforione che non corrisponde 
alle esigenze moderne, 

Un canale per l'approdo n 
Zinule, Per ovvisre nile difficoltà che 
presentava l'approdo n Znula con la biusa 
marca, sebbene il portile eratto dalla So- 
cietà trientina armatrico del piroscafo Zasle 
sia lungo ben 180 metri, l'i. nr. Governo 


' annrittimo ha fatto ‘eseguire da un cura- 


rti un canile lungo 100 metri e largo 
E, i qualo taglia il basso fondo ed nssi- 

turn una profondità d'acqua di almeno 
die metri è mezzo nella media della bassa 
marca. 

Perolà l'approdo deî vaporetti a Znule 

uò aegulre con qualunque stato del'mare, 
[irettamente «1 pontile: 

Il cuore dei lettori. Gi perven- 
mero n Invore degli orfani e della vedova 
dell'operaio Miohetone : 

Raccolto dal servo di piazza N. 33 m 
Rire verdi AL buon Almissnno,“in via So 
titario, corone 4; e , Alla Mezzanotte“ in 
via Tofcolo corone 2. 

Precedentemente raccolte: corone 18 
Asgiume corone 168,41 

Concerto Luzzatto: Ricordinno 
che questa sora alle B, sella sala della 
Filarmonica, ha luogo l'annunziito  con- 


dd 


Lgerto cosncpesri di composizione del m.o 


Tuzzatto. 

Nel programma pubblicato ieri, fu omes- 
#0 per svista tipografica il N, 4 Pezzo di 
Concerto, per pianoforie é orchestra, che 
sir eseguito (dalla pianista sig.a Ida Lur- 
matto 6 dnll'orchestra del Comunale, che 
aî presta por cortesia. 

ixcolo Vittorio Alfieri, Ieri 
fora, in sala Persicore questo Circolo diede 
Qn varlatò trattenimento, con discreta af- 
fivenza di pubblico. Del programma fu 
pustato specialmente IT monologo /#P_ov- 


ll wero 2° uomo-bestia detto spigliatamente 


idnl signor Correnti, il quale fn ripetuta 
mente applaudito. Omesso Pultimo numero 
dal programma, si diede principio alle 
danze, cho riuscirono animatissime 
Politeama Rossetti, Teatro af- 
follato anche terserà, niln seconda rappre- 
mentazione della Favorita, la quale non 
nundò iinmmme da incidenti. Dopo il primo 
to comparve îl buttafuori, Il quale, con 
Tu fino omioraiment@fe del .farà quanto 
tià=, aununciò che il baritono signor 
Pretlatti tera Indisposto. Dopo il terzo atto, 
rinomparsa del buttafuori, i quale avverte 
Uhe il tenore signor Verrari, non casendo 
ancora rimesso dall’ indisposizione che lo 
mveva dolto la prima yern, ometterà Ia ro- 
munza ‘del quarl' atto. 
.Olt otteftie il più completo © incon. 
xe 


vai AMG (14 lit ograra Mantelli, 
da quale fu festeggiatissima duinnte tutto 


almente alla rio. e 


pette compariro tre velte al proscenio fra 
‘grandi acclamazioni, 

D'impresa ci comunica che provvederà 
® far sì che inconvenienti, derivanti 
dalle indisposizioni degli artisti, non si 
ripetano, x 

Tontro Fenice, Anche iersera il 
dentro, affollatissimo, risonò di fragorosi 
Applausi. L'ostacilo di Alfonso Dandet non 
è certo una commedia fra le più simpati: 
fb. Il grando romanziere francese, ahimè, 
Fu sompre poco felice nel teatro; e al- 
treltanto di falso, di manierato, di gonfio 
egli porta - atrano & dirsi - nei euoi dra- 
mi, quanto di vero, di fine, di misurato e 
Qi giusto ovvi nei suol volumi, L'ostacolo 
® un lavoro fatto con la ricerca degli ef- 
Felti grossolani, e nd un terz'alto dalla 
sbiusa pressochè tentrale, segue an quarto 
Che gi direbbe Appiociocato apposta per fur 
dindare w casa il pubblico contento del 
Îioto fine. Il auucesso di iersera, è, dun- 

Ue, tutto di esecuzione, e, infalti, Ja parte 
ui Didier, spoole al second’alto, offre cam- 
po di far valere il merito d'un uttore in- 


1 diîgne com'è lo Zacooni. Inutile dire ch'egli 


Moi quali la sus grando arte si affermò in 
tutto fimo fulgore. Ad ogaì atto egli 
obba grandi ovnzioni, e specinlmeute ‘al 
terzo, dopo il qualo lo si volle risulutare 
sti volte nl proscenio. Ln siguoriva Emi- 
la Varini, nella coutroscena d'angoscia e 


Su DAI magistrato è ch'ebbe. momenti 
ì 
il 


i strazio dell'anima di cui si può dire 


sin fatta tutta la parto, fu ieri di una 


“sommovente complicità, e la corda princi- 


pale del suo temperamento artistico: il 
pianto, vibrò con note officaci. Egregia- 
mente la siguora Aliprandi-Pieri, attrice 
tompre accuratissima; bene anche il Pieri, 
îl Sabatini, la signoriun Olga Varini nelle 
iccole parti, e disoretamente il Pia- 
monti, al quale anrebbe però da racco- 
mandare minore monotonia nell'inflessione 
di voce, Nella nota fersn 7’ amore del 
Warlà fu risaltitato con. piacero.il simpatico 
i, cho, unendo ia sua comicità al brio 
vivace e simpatico della signorina Vo- 
lante, provocò viviseima ilarità. 
esta sera, riposo. Domani 7 disonesti. 
‘satro odrammatico, Le 
«due ultime mppresentazioni della compa 
fa Prandi, con lo quali ri è compiuto 
eri il bol numero di cinquanta, si svol 
hero fen continuienpplausi. Destd il solito 
entusiasmo l'ultimo Auadio dell' Escelsior 
con apoteosi di San Giusto e relativo inno 
cantato dai ragnszi. 
Da giovedì agirà ai questa scona la ri- 
momntk attrice tedesca Elena Odilon. 
Sala Mally, Ditoretamento popolata 
era questa sala tersera, al festino di ballo 
dato dal maestro Giulio Modugno. Vi fu 
uuo gara di salzar e l'estrazione di nu 
‘prosciutto, Nonostante il caldo, le danze 
Fattitoninolto.unfmate, = 
T reclami del pubblico. Ci per- 
vengono alcuni reelami anche guest anno, 
come di solito, nella stagione Zacconi, in 
qui l'aMuenza è enorme, riguardo al modo 
fn cui è regolata Ju vendita dei posti. Il 
lagno consiste in cid: alla sera prima 
Vitne risposto: Non si aecoltano preno- 
fazioni ; ripassi domattina“, Si va al do- 
mani mattina e viene risposto; nE' tutto 
vanduto,* 
Senza entrare sulle cuuss di quest'appa- 


rente anomalia, riteniamo che il miglior 


0 tuntato di odoperare In formalina nolla di-| consiglio sarebbe quello di adottare il si- 
* pinfestona di ambient) @ ai sono costruiti 


stema già introdottosi al Nilodrammatico, 
ciod di far atampare i biglietti relativi aî 
vari posti pet tutte le sere della settimana, 
cosicohè se uno desidera, mettiamo, oggi, 

un posto per sabato venturo, non 
lo prenota, ma ritirn’addirittura il biglietto, 
paga e via. Crediamo che con questo si: 
stema ogni inconvenisnte sarebbe evitato, 
appeyò giritmo la proposta al sig. proprie- 
tario del tertro. 

Piccolo incendio. Jermattina, alle 
11 e mezzo, alcuni ragazzi che stavano 
giocando con degli zolfanelli, al quinto 
piano della casa N. 34 in via del Molino 
A vento, involontariamente appiccarono il 
fuoco ad'una coperta di lana, che lo co- 
muniod poî ad un pagliericcio. Furono ay- 
vertiti i vigili dell’appostamento di via 
della Guardia e si recarono sul luogo an- 
dhe due treni dell'appostamento principale 
ma sil lorò arrivo dela l'incendio era già 
stato spento dai oasigliani. 

Bambina atterrata da una 
vettura, Ieri, nel pomeriggio, i coniugi 
Logovich, abitanti in via Madia N. 28, si 
recarono fuori di città con alcuni con- 
giunti, è tina loro figlinoletta di otto 
Andreina. Alla.sera tutta ila comitiva da 
8, Audrea sì récò col tramway sino in 
piazza delle Legna, dove giunse alle 8 
© un quarto, è scese è Lerra per prendore 
la coincidenza per la' Barriera vecchia. 
Mentre il carrozzone. diretto per Ja Bar: 
ricra vecchia giungova în piazza, la fi 
ciulla fece per correre, affine di 
la prima. In Quella giungevano in dire- 
ione opposta due vetture, la prima delle 
quali rtante il N. 987, nou fu 
alla n 
grido 


non riuscì però a fermarlo lanto presto sla 
evitare che la vettura, passizse sopra il 
corpo della piccini. Questa fu poi raccolta 
da un giovanotto, che In poriò di corsa 
alla Guardia medica, seguito da tuttii 
congiunti. Il dottore d’ ispezione conatatò 
che l'Andreina se l'era cavata con aloune 
contusioni alla mano destra ed al ginoe 
chio sinistro. Il vetturale, causa involon- 
taria dell'accaduto, si erafermato in piazza 
circondato da qualche centinaio di cu- 
riosi che fucevano mille commenti. T'aluni 
persino tra il dare ragione al vettirale 0 
alla fanciulla stavano per mettersi le mani 
addosso e la pace ritornò soltanto quando 
un giovane, ritornato, dalla Guardia me- 
dics, dichiard che la madre stessa della 
piccina, nveva delto che il cocchiere! non 
aveva colpa alcuna dell'accaduto. 

Mala Pasqua, Come dappertulto 
anche al Puntoftauco si notava teri l' in- 
solito gaio movimiento festivo. In quel re- 
cinto si vedevano andare e venite ì ma 
rinai che avevano ottennto il permesso d 
venire in città, i congiunti di quelli rima 
sti a bordo che si recavano colà per pas- 
saro con essi il pom riggio, portundo: seco 
fardelli pieni d'ogni ben di Dio. Una per- 
sona sola, un; giovanotto , vestito poyera- 
mente, s' aggirava per il recioto con aria 
di grave m a, con l'aspetto di chi 
soffre molto fisicamento‘e moralmente, senza 
avere il coraggio di palesare le proprie 
pene agli altri. Il movimento andava des 
sando e già Ja maggior parte di coloro 
che,si erano recati Puntofranco erano 
ritornati in città, che già la notte calaya 
rapidamente, e ‘Il giovanotto stanco di 
comminare erasi seduto sur una panchinà, 
dove col capo tra le mani sembrava a 
sorto ‘in pens Ogni. tratto dei brividi 
gli scuotev: tul la persona, e dei 
profondi sospiri gli sollevavano, il petto. 
Improvvisamente egli si scosse con forza, 
poi allungò le braccia e cadde nella. pol- 
vorè, 

Di ciò. si era accorto nn passante, il 
quale provatosi a solleyarlo, conslurò che 
il poverino dovava atar molto male. Av- 
yertita della cosa. la Guardia medica,.si 
recò sul luogo il dottore d'’ ispeziane,.1] 
quale constatò che il giovanotto era sv 
nuto. Fattolo rinvenire, Cala, sua È 
il medico. apprese. ch' egli. Piugio 
13, marinaio. d= molto tempo è privo-di 
imbarco, - che lo stato in cui si trovava 
ora cavsato dalla miseria in‘cui versn, Me- 
disue vettura il medico lo fece traspor- 
tare a casa, 

Barnffa tra vicine, Iori, alle 4 
e mezzo pom., la ragazza Maria Turizza, 
d'anni 15, si presentava alla Guardia me- 
dica perchè, poco prima, sulle scale della 
ua abitazione, venuta a diverbio con fina 
vicina, era. stata ida questa percossa in 
modo da riportarne wma ferita al capo. 
Dal medico d'ispezione ottenne le cure 
necessarie. 

Dal dubbio al vino, dal vino 
al sangme, L’oste Paolo Clarich, d'anni 
40), saveute il suo esercizio in via del 
Farneto, è tormentato da qualche lempo 
da un dubbio doloroso che non gli la 
ncia pace, e questo dubbio lo spinge a cer- 
car l'oblio nel vino, cosa che gli riesce 
facilissima, avendolo egli sempre & portata 
di mano. 

Ieri, poco. dopo le 3 pom: benchè si 
trovasse nell'osterin acondendo al suo la 
voro, ne aveva bevuto tauto da essere ol. 
tremodo eccitato. E ad un tratto, dopo un 
breve diverbio con la moglie, prese un col- 
tello da cucina e si colpì ripetutamente al 
braccio e all'avambraccio destro, iù modo 
da prodursi alcune ferite. dalle quali il 
sangue usciva in gran copia. 

La moglie e nicuni amici gli saltarono 
addosso e poterono în breve strappargli il 
coltello. Chieato l'intervento della Guardia 
medîes, accorso il dott. Hannapel il quale 
potè constatare che le ferite presentavano 
uva certa gravità è dopo avergli prestato 
le cure opportune, lo face accompagnare 
con vettura all'ospedale dove il dott. le- 
surum vedendolo ecci imo lo fece aò- 
cogliere nell’ottava divisione. 

Le donne che si vendicano. 
- Una ragazza che ferisce l'in- 
namorato, Giovanni Boenco, tipogra- 
fo, diciasettenno, abitanto in via Trauner 
N. 5, amoreggiava da qualche tempo con 
la sartina Giovanna Geat, da Gradisca, a- 
bitante in via della Piccola fornace. Fu 
un idillio. E nei primi tempi il cielo del 
loro amore non parve oscurarsi da alouna 
nube. Ma la cosa non andò molto s lun- 
g0. Il Boenco, ad un certo puoto, volle 
troncare quella relazione, non sì sn. per 
quali motivi, e la troncd. La Giovanna né 
fu dispetatissima e dopo essere ricorsa alle 
preghiere e alle lagrime, incominciò conle 
scenate e con le minacce, Ma come quelle, 
neanche queste n nulla servirono. Ieri, 
verso le 11 e mezzo ant, il giovanotto 
passava per via Cuyana, quando incontrò 
la ragazza con la madre. 

Lei si fece pallida pallida in viso e gli 
si avvicinò, Il colloquio fa brevissimo. Poi 
la Geat, concitatissima, tratto di tasca un 
coltello a serramanico, néro, febbrilmente 
vibrò un colpo sul capo del giovanotto e 
ScOMparye. 

Il Boenco, medicatosi da solo la ferita; 
alla meglio, si recò difilato alla Polizia è 
raccontò l'accaduto al commissario bar, 
Sourdenu. al quale mosse denuncia contro 
la feritrice, e contro di lei il detto fun- 
zionario  spicoòd subito mandato d'arresto, 
mentre due guardie sì recarono a cercarla, 
în casa sua, e la condussero alla Polizia, 
Ivi la Giovannina, piùngendo dirottamen- 
te, confessò ogni cosi, dicendo di essere 
stata trascinata dalla disperazione, perchè 
il giovane, a suo dire, dopo averla abban- 
donata, l'aveva anche ingiuriata. 

Il bar. Sourdeau la fece scortare alle 
onreeri di via Tigor a disposizione del 


al 


‘Tribunale provinotale. 


»|coltello: due al 


Più tardi si presentava alla Polizia an- 
che la madre della ragazza è consegnavi 
al commissario un coltello che sarebbe 
quello adoperato dalla Geat. 

L'arma fu sequestrata. La donna pre- 
gava chela ragazza venisse Insciata a pie- 
de libero, essendo nervosissima e soggetta 
n convulsioni, ma tale preghiera non venne 
essudita. 

Verso il tocco, poi, il Boenco si recava 
alla Guardia medica e dal dottore d'ispe- 
zione gli venne medicata e Fasciata Ja fe- 
rita riportata, In quale è di natura legge. 
ra, a gli rilasciò un certificato di lesione 
corporale, 

Risse e forimenti. Ierinotte, in 
un'osteria di androna di Coppa, il traffi- 
carte Giovanni R., di 44 a per futile 
motivo ferì sopra l'occhio sinistro il mari. 
naio Antonio Bosanich, di 28 anni, occu- 
pito a bordo del naviglio Nereo. Il Bo- 
sanich dovette ricorrere alla Guardia me- 
dica; il feritore venne arrestato. 

In via delle Beccherie, ierinotte, ad 
un'ora, fu trovato il facchino Giuseppa 
Saîna, di 25 annî, da Volosca, abitante in 
via del Molino ento, con Ure ferite di 
oscia destra ed unn 
alla mano sinistra, ricevute in ‘unn risa 
della quale sì ignorano î particolari. Ot» 
fonia prime sure all'inferme 
poi, con' vettura, fu nccompagi 
Spedale, 

Torì nera, alle 8, il pittore Vittorio Fa 
chinottî, d'anni 89, abitante iu della 
Verri: N. 16, in rissa con un altro 

ebbe la peggio e riportò alcune 
ature sulla guancia sinistra ed esco- 
riazioni al collo, 

Alla Guardia 
necessario, 

Lesioni accidentali, Ieri, nel po- 
meriggio, l'apprendista di commercia: Carlo 
Zentel, d'anni 14, abitante in via dol Bo- 
sco, si trovava in una campagna dove al- 

ni ragazzi facevano esplodere. delle pic- 
cole cariche di polvere pirica. Una di que- 
stè ad un certo punto andò a colpire lo 
Zentel al dorso della mano destra; în guisa 
da cagionargli una von lieve ferita. 

Oredendo fosse cosa di neasun conto; sì 
fusciò ulln meglio emomevi  badò. più che 
tanto; senonchè ieri sera, alle 10, santendo; 
forti dolori, gi recò alla Guardia medica, 
dove ottenne le necessaria cure. 

Adamo senza alloggio. Il bra 
ciante Giuseppe Babich, d'anni 22, da Po 
stumie, privo di lavoro. e (d'alloggio per 

sera appena uscito “li prigione dove ri- 
mase pier quattordici mesì, iersera, recntosi 
mella cuéina sconomica sita al N83 di vin 
del Balivo ubriaco sfalto, spogliò dei 
suoi indumenti e alla padrona ‘del locale 
che lo invitava ad indossarli «li nuovo, 
rispose con Jo sputarle sulla faccia è mi- 
nacciandola di boito. Intervenute le guar 
die, il minaccioso è ite Adamo si 
vestì, ma quando gli fu fntimmto Y' arresto 
sì diede ad offendere gli organi di 
Questi però riu 
lo condtissero seco. 

Delirio. sera, alle 10 e mezzo, 
veniva telefonato all'infarmioria Treves, 
che a Gattinata, in‘ uomo, în predu a 
forte fobbre era utato assalito. da sì forte 
delirio, &hevi snoî li casn non riusci 
n calmarlo. Recatosi sul luogo il: sig. 
con tre infermieri, carcò, (con uno «éi so 
liti atratagommi, di indm lo sventurato, 
n isoguirlo, Ma l'impresa non era facile. 
Il:poveretto si est 1 sempre più, tanto, 
che dovettero applicargli le cinghie e il 
corpetto «dî protezione, 0 con In vettura, 
poterono così traspor 
dove lo si accolse 
gione, 

JI sofferenta;è 1° 


medica ottenne le cure 


si 


ono ud ammanettario e 


Cadute, Ieri n 
Antonio Visnovich, d'anni 
in Chiadino N. 118, cndendo sq 
scaglie di pietrame riportò ann ferita alt 
giuocchio sinistro. 

Teri mattina, poco 
laio Luigi Marie d'anni 
via ud ronte della Fabbra N. 
riportò una ferita al capo. 

Ricorsero per le \cure opportune alla 
Guardia medica. 

Scottature. I! cameriere Domenico 
Rigolon, d'anni ‘37, abitaute in androna 
Cavana N. 2, ieri notte, alle 2 e mezzo, 

correva ‘alla Guardia medica perelià, poco 
prima, nell'iccendere un fiammifero gli si 
era incendiata.la scatola ed egli ne aveva 
riportato alcune ustioni alla mano sinistra, 

Ricorso per le debite cure alla Guardia 
medica, 

Cesare percotitore di chelle- 
rine. La modernità procura anche «di 
queste sorprese, L' vero che Vesnre Z. d’an. 
ni 33 non ha la grandezza del sho illustre 
omonimo della storia romana, ma è un sem. 
plice barbitonsore; ma tuttavia, come tale, 
avrebbe potuto restringersi a unnlavata di 
capo e non spazzolare addirittura. Invece 
egli spazzotò per bene la cameriera di bir- 
reria Maria Fisnlich e fu perciò condotto 
agli arresti. 

Ubriaco caduto e ferito, 
calderaiò Alessandro Marcovich, d'anni 25, 
abitante in via dei Vitellî, ieri, alle £ e 
rièzzo pom. avendo bevuto più del biso- 
gno, endde andando a battere il ‘capì’ al 
suolo, Rialzatosi con aiuto di alenbi a 
ricorse illa Guardia medica, dove gli fi 
riscontrata una ferita al capo e gli vennero 
prestate la dura necessarie. 

T'ontativo fallito. 
ierinotte, tentarono di 


dopo de 6, il calza 
È 29, abitante 
2, cadendo 


mal 


Ignoti ladri, 


etterò rinoe 
ciare. all'imp stati sorpresi 
dal sopraggiongere del padrone di casa. 

Ladri in cneina. La notte del 10 
corr: ignoti ladri, previa rottura della lu 


Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 9.5, ore2 
pom. 17.2 0.3 — Altezza barometrica ore 
7 ant. 750.0 — Oggi: Alta marea —— 
ant., 12.0. pom. Fia marea 7.30 ant., 
—— pom. 

Ogni giorno una, Un avvocato 
si dà l'aria di non avere nn minuto di 
tempo disponibile, tanti sono. gli affari, 

—.Corro dal parrucchiere per farmi rî- 
dero la barba Auff! 

— Ma perchè mon la lasciate crescere? 
- gli fu osservato. 

O lui: 

— Ne ho forse il tempo? 


ED A n 
POLITEAMA ROSSETTI. Riposo, 
TEATRO FENICE, Riposo, 
Gribralt 08 EM3O pILLO SAMINEHTO Eartoge Der Gionata sli Pecora» 
Racarrose Rrargamasaa Aianero Rocco. 
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Avviso d'asta. 

Addi 27 e 28 del mese corrente yer- 
ranno appaltate per l'epoca d'anni 8, me- 
diante asta pubblica presso il firmato i. r. 
Danianata distrettuale, le sottominate cacce 
tel distretto politico di na nell’ordine 
indicato, e coi seguenti prezzi di grida. 

Li #7 aprile 18 

1) Sesana fi Merci 8) 
Povir 150, 4) Naklo 120, 5), Berje 50, 6) 
Brestovioa 115, 7) Selo 63, 8) Gorjaneko 


808 
lje fior, 120, 2), Slivnio 
Daniele 20, 4) Cobdil 23,5) 
1,6) Koboli 7, 7) Varea 18, 
lje 14, 9) Barka 23, 10), Mislice 
mpica 15, 12) Lipa 15 e 13) Ko- 

ca fior. 3 

nbidue i giorni slincomineorà col- 
‘asta alle.ore 10 a. im, I rispettivi vadi 
sono da depositarsi al più tardi sino alle 
ore 10 a. m, del: giorno d'incanto. Ulte- 
riori intormazioni impilisce il firmato capi- 
tanato. distrettuale durante leore d' ufficio, 


L'i.r. Capitanato distrettuale 
SESANA dî 6 Aprile 1898, 
Dr. Caharnar. 


AFFANNO 


Pregiatissimo Signor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
‘Grazio alla di a © all'efficacia del 
vostro Liqttore Antiasmatico Arnal. 
dì questo Inverno benchè fol. colpita’ dalla 
solita bronchite, questi. non d:stata ad- 
compagnata dall penosa Asta come la pre- 
aronti volte‘ Sento perciò Il'dovere di griti- 
tndine farvi i miei sentiti ringraziamenti assi 
curandovi, che non. tralasoto pocasiona di pa 
Inre ongli amiol'e puranit del vostro mir 
colosso Liquore npprovito inche dal me- 
dicorcoranta Dott Cav, Alfredo De Santis. 
Contessa Carmela Porti ved. Galanti, 
Via Gennaro Sorra, 1, Palnzzo Ciccarelli. — 
Napoli, 


Ù 
VITTORIO VIDALI 
spirò fori nel pomeriggio, munito dal contorti 
vellgioni, 
Le desolate sorello MARGHERITA ved. NIERO, 
VINCENZA. CATERINA, GIUDITTA, nonghd N fr: 
o GIORGIO, cipano la dolorosa perdita 
rigli ansici.e er nti 
I funerali avranno luogo mergoledì 19: cor 
2 pom, partendo dalla Cappella del Cities 
to 


Micosi 


CAROLINA vedova CHERAGGI 


nata FRNNALDI 
dopo lunga e penosa malattia, 
spitò oggi ita dei conforti religiosi, 
isciando tra tenerì bambini, Oreste, 
Pilado e Gemma. 
È sottoseritti Guuno IL triste annunzio 
purenti, amici e conoscenti, H 
La salma yerrà trasportata direttamente 
al Gomposanto, 
‘Trieste, 10 Aprile 1898. 
I genitori AMTOMIO.s MARIA. 
Tinprosn CAPELLAN, Corso 47 


ra 


Gil arriel collettivi costano duo polli Ja. paroln, Tasse 
i. — Gl' indirizzi vengono datî nl Salono 


d'anni 25 


isPiooola"!: piazza delle Legna 
i elledotii Indiosrò sempro Il-bumore di 
'evino’ dl cul’ vuole informazione: 


Î | vrovelta garzona calzolala, Via Scor- 
RICOrGaSÌ torin Ni dtt e eò 
Brava domestica ricercasi pronta» 
mente per America centrale. 
primo piano. ma 
por_maguzzino con paga 
so Al Plowolo. lies 
pratico operstore ricercusi, Pronie 
Fotografo Sfterto inaicondo pratosa | «Opera: 
tore» al: Picgolo, 1827 
7 buona famiglia parli, soriva corren= 
SIQNOFiNA tsmente tedesco, trova posto stabile 
cassiera, vonditrico, negozio. Sorivore «Vondi= 
trloo» ni giornale. i#d 
atatin biancheria ricerca ragazza per 
Lavoratorio, mano; macchia Woehlare Witton 
Indirizzo Piccolo. #626 
Sostituto ricercato det medico comunale di 
N Plezzo (Flitsch, Litorale) per tre 
mesi, Qonnsione anche per. colleghi nppena 
Inuronti. Informazioni. n° voce Farmuoia_Pio- 
ciola, in Igcritto dal dott. Baraniocki, Flilsoh. 
ricerca corrispondanta tedesco pen 


Dettagliata Gusicito ora domoridiana: Oferte 
«Corrinpondonte.  Amministwazione | giornale, 
1827 

Gimedinigro OUresi per assistenza giardini, OI: 
GIArdInIOrO ferto «ciardino» Pisogto: — 103% 

Giova Todesco, pratico corrispondenza com: 

OVANE merciaie e manstoni sarittoîo, che co- 

nosca anclia la Jingua italiona, ricercato pron- 

tamonte di ditta commereialo. Oferte sub 
«Corrispondenza» al Piccol 1748 

LILZION 
Lozioni impartisce Giuseppe Egger 


| nel proprio salone, Piazza Caser- 
1265 


stra, si introdussero da una finestra nella 
cucina di Antonio Zivitz, al pianterreno 
della casa N. 151 in Roiano e rubarono 
un vestito di lana, da donna, color ver 
done, un cappotto «di. stoffa, due pinzo e 
25 uova; il tutto del valore di f. 23. 

Ladri in campagna. l’altra 
mattina, ignoti mariuoli s'iutrodussero nelia 
campagon N. 90 in Chiadi:to, ed ivi, nella 
stanza da letto di Giovanni Lorenciéh, 
rubarono alcuni effetti «di vestiario ed un 
orologio d’argento con la relativa cate 
tenella, il tuito del valore di 45 fiorini 

Sbornia femminile, In via Conti 
ierinotte, fu arrestata Anna D., di an- 
ni, da San Giorgio di Nogaro, perchè tro- 
vata in preda a una sbornia. 

Minutaglia. Ieri mattina, alle tre, 
in Gretta, venne arrestato, per vagabon- 
daggio Augusto M., d'anni 23, bracciante 
da Bardo, 

— Ieri notte alle due in via del For 
tino, venne arrestata il fabbro Giorgio O. 
d'anni 21, da Trento, perchè ubriaco com- 
metteva gravi eccessì, 

— leri notte due guardie di p. s. nel 
faro la ronda per Ja strada di Koiano, fu- 
rono ad un tratto éolpite da un leggero 
bisbiglio proveniente da un angolo oscuro, 
S'avvicinarono e poco dopo ritornarono sni 
loro passi, conducendo seco due individui 
che scortarono al Commissariato di via 
Boussa. 

Dostoro assunti a protocollo si qualifica. 
rono per Andrea Viduch, d'anni 28, gior- 
naliero e Giovanni Gulin, d'anni 37 villico, 
ambedue domiciliati a Roiano, 

Furono scortati în via igor © posti a 
disposizione del Tribunale Provinciale, per 
rispondere del reato previsto dal 3-12 


Reumi 
Tosse 
Bronchiti 


l'encoliao dl 


ssa 


stanza don coso presso signora sola. 


8 camere, due e 
granda gitrdino, 


GANCO btterta Piosoto ant «Stanza» 1124 
ver 6 mesi, mastino II piano, Indirizzo” Pic 
prossi piazza Ponterosso-Lipain: «Bta- 
Rivolgersi vin Chiozzn 9; IV piano: 
Affittasi montata o iota, ingresso 
Imera dleganiomente smmmobiliata, 
colo. 
stanza ammobiliata, ala Ingresso 
ingresso libero, 
Montfort 8. 
arrisra vecchia 
Barcola 
î signorili, vista al mare, von oppure 
terra. nese 


ii prontamente quartiere in centro, di 
Ricarcasi 5 
y 
colo. 1824 
bile» posta restarite Tergesteo. 18 
1822 
baro, buone condizioni, specialmente a sarta. 
ih piazza dello Legua, Indirizzo Pic! 
UE 
on 1676 
V 
D'affittare 
1833 
villa d'alfiltare o vendere, 
Quartieri fifa, giurano. villini ‘enmpigne, 
f Fer villeggiatura affittasi di 
Pirano; ‘er villeggiatura affittasi diverse stanze 
lo. 


doo o tro gtanze, cucina, equa, gas, 
Sipnore cerca premo signora sala camera vnota 
Affittasi ffnza elegantemente  ammobili 
via Belvedere 27 A, Il piano, came: 
1814 
Affittasi 
i816 
Affittasi painse bolla stanza ammobi: 
lata, palcheltato, 
orinî, cucina, 
N. 8. 
Tudlriazo 
via S.Michele 10. i6a0 
affittansi. Medistore Degano, Corso 24, piano. 
con 0 senza mobili, cucina, Indirizzo 


i) 


Giuseppina. 


Impresa ZIMOLO, Corso «1 


Da vondero) un piano e lavamano nesti, Via 
Farneto 38, 1991 


La desolata consorte Annetta Ivanovich-Moro natatColucci 
dà parto ni parenti, amici e conoscenti che oggi nllo 10ant, dopo lunga 
malaitia, munito dei conforti della religione, epirò il diletto marito 


GIORGIO IVANOVICH-MORO 


Commend. e Cavaliere di diversi ordimt 
Ispettore in ritiro della Società di Nav. a Vapore ,Danubio* 
Pregate per Inl. 


Il trasporto delle spoglie mortali seguirà Mercoledì 18 corrente, 
allo ore 10'ant., partendo il convoglio funobre dalla cass N. 2, Piazza 


‘TRIESTE, li 11 Aprile 1898, 
Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 


Ninolletto t, #ttanito ‘oggi 5 118: sollte toga 


{ ssobial susa causa paranza, River 
VONdONSI fecar via Laenarotto "vacelio Ni 19, 
II p. Esclusi madiatori. 1606 


ia collativo; 
oppure ritirato forma posta iniziale vostro 
cognome. Ar. 1815 


preso! vettora. AdUl 1820 
(r Peso scrIroreTt Coni rapoi 


Daffg Vene aveluto, portzione nentrica, ven: 
desi oppuro cedesl in conduttura. Indi- 
| Piccolo, 


OD T 
catena e cuoricino; fu smar- 
Orologio sito, poraorrondo ‘la ‘via dalla Acqun, 
via S. Francssoo, S. Autonio nuovo e piazzi 
Pontorosso, Generosa mmucia portindolo Pie. 
nolo. 1837 
ia sia pro cinque punte, cata memo: 
Smarrita fi anna portandola. Piasolo, 20 


ognon 
Operalo Ted dora Fare conoscenza donna SÙ 
fi nuni, sonza. figli, dato, scopo matri- 
Mmonio. Offerte «Matrimonio» jecolo,. 1826 


Mercoledì sarò, Diatinto 39, 


Emnesta Elica Iottora ogni Forta Turion 


= LLC] 
Gnosa © attendo domnul (nero. 


1009 
Siunora Anenatogiato domentna are sito, quas 
ii lora comparisso alla finostra martedì 
o mercoledi 6314 ritorre non riuscire disonro 
tin ardente desiderio cononceria. 1833 


San Stefano, Tempo permettendo parto giovedì, 
fucsia possibile anche loi così, Cordlali bi 
sun Maria, 5321 


îi vi garanzia 60 Morini con inte- 
RICErTANSI Seme ia mont ORIO pi tao 
mente» Piocolo, 1829 


21. Bignori che ambissono la bolla 
Acquedotto stiratura mandino net mio tavor 
ratorio, Otterranno invoro fintssimo, fonza ro- 
mare biancherin, Suransi puro gilete bianchi. 
danno LA a 5620. n 
srivato, mandati un salato, del: 
StINGOrIS RO Raderii firogoti sorivace. er 
Ka, Contracceamblo anguri e ringrazio gentile 
4 invio fiori, iniei prediletti, 5698 
Naso Feste malinconiche: senza tua compa: 
|. gnia. ato tesoro adorato, desidaro par: 
lori, mati CLEL 
{marina Stasera non vengo, Il mofizo lo ci 
AIMOFICO, ‘ptsoto DL voi pindonani Mile ba 
osalnti. o 


3 

Marzi 1990. Lettore 10 I, 10 IV ricovuto. 
Î vendo snbato 10 a: m. Molti salnti: 

rdd, ia 


Verificaziona SArtette con) senza Lottita, tassa 


soldi soltanto Banca Cambio 
Valuto Giusoppo Bolaffio, 


{ef procuranal a persona solventi, verso 
Prastit solida garanzia. Sub «Prestiti» al Plo« 
colo. 


3090 

và contro perdita den vante da ogni 
ISSIGUAZIONE Sstrione Simtonao di aoeiatai 
Vigliotto, prosso Banea Cambio Vatute Giusep- 
pe Bolaffio, 


Carta 


Pinrzn Grande, Copleteria Indri. lala 
Anvino ISgrero, raucedino, abbussamonto dI vos 
NJINO co, guariti com Pastiglfo Prondimi: 1128 


in platonico. Fer voi protassi partenza, 
Amore 


aapottovi oggi due procisa, Abbraooiovi 


iv] Framoesî dozsina Mor, 1, 3, 9, di 
Proservativi Spodiziona sagrota Wobl, Triesta: 
Piazza Borm 9. 124 


ACAO 


LESJET 


| 


(DARI 
{ LOERIN 


i CIVETTA 


n 


i 


TTT 


Conducendo alla {i 
outae le sostanze 
‘grasso, necessarie, 
il Sapone Doering 
con la civetta;im- 


mento,» l'aridità, 
la tensione della 
pelle, esso man 
kiene per tal modo 
la bellezze del 


volto, l'avvenenza 
della tinta, è con- 
serva. quindi alla 
pelle l’arpetto gio: 
8 vanilmenta fresco 
@ delicato, | 


Si trova dappertutto a soldi 30 
Deposito all'ingrosso a Trieste: Pratelli 


LI 


dì CHI HA BISOGNO 
DI DENARO 


può ricoverne dalla Banca 6 
Camblo Valnte Giuseppe Bo 
Jaffio: Trieste, impegnando Bi- 
glietti ‘con ‘o senza  Lotteri 
Rendi e, Obbligazioni, 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
n'oconpa di tutte le operazioni di Banca 
e Cambio valuto 


n) Accetta versamenti in conto corrente nb 
buonindo, l'interesse annuo. 
per BANCONOTE 2,7, con proavvino di 


8/2, a'quatito mesl fisso 


5 giorni 
2 pira 


DIR n 

la is ” n» 
Sulle Lettere di yorsamento attualmente în 
‘olreolazione, Il nuovo tassò d'interesse entrerà 
in vigore al 26 corr. @ rispettivamente 2 
agosto n. e,, a'ssconda del elipettivo preavviso. 
b) in BANCO GIRO abbuonando 24,/ 
interesse unnuo sopra qualunquo somma: nre- 
levazioni verso chèque sino af. 20,000 a vista 

perimporti maggiori il preavviso sarà da da 
prima delle ore di Borsa. Conferma del vers 

samento in app to libretto, 

vu SILA per tutti i versnmenti 


alslasi ora d'ufficlo la valuta del'me- 


o) 
fattliin ai 


iaro affetti 
presso la sua cassa franco di ogni sposa. 

0) Rilascia al corso di giornata franco di 
qualunquespesa Vaglia ed Assegni del. 
la Basca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Banco «li Napoli. 

N) S'Incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publici, yaluto è divise, 
nonchè dell’Incusso di assegni, cambiali @ ta 
fillandi verso modica provigione, 

).In baso sd accordi presi col rispettivi 
telftutt di missione, Ia’ FILIALE DELLA 
RANOA UNION è in grado di cedere corren- 
temiente al corso di giornata franco 
epese I seguenti valori: 

Lottore di Pogno 4°/,%; delle Casse di Rispur- 
mio Riunite di Budapest; Obb. Com. 4%, della 
Bancn Ipotecaria Unghoresa di Budapest: Lettoro 
di pegno 4%, ed Obbligazioni Comunali. 49/ 
con 5%, di premio della Pestor Ungarische, Com- 
mercial Bank di Budapeat; Lettere dip: 
4°), della Banca Contràlo Austriaca di Oradito 
Fondiario di Vienna; Lettere di pegno 4°, 
nonchè le Obbligazioni a premio 9% doll. x. | 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Ora‘ 
dito fondiario di Vienna, 

La FILIALE della BANCA UNION socetta 
in custodia verso una (onuissima tassu effatti di 
qualsiasi apeole, procura l'incanto def. coupona, 
alle scadenza e fa verifien dei titoli sorteggiati 


AMBULATORIO DENTISTICO 


del medico univ. 


Dott. A. MITTAK 


Via Stadion N 7, Lp,, vis-d-vis 1l ‘Peatro Fenice 
Ortina dallo d-le dalle 3.5. pom. 
DEBTI ARTIFICIALI 

OTTURAZIONE DI DENTI 
| secondo i più recenti sistomi scientifici. 
Zistrazione di denti nensa nlonn dolore. 


tas ESATTA E SOLLECITÀ ESECUZIONE pr 


incadis 
Consegnasi 
no2e 


colo, 
| osteria con sinque ginochi borelle; 
Vendesi Gite brescia Fissa Iaana Rivolgeeai 
«Giardino d'Italia». Babint. 1518 
vendere a buon prozzo, chifonaler, mate: 
rasso, quadri, spocobfo, lexicon, Vin Nuo: 
va 16, I-piano dalle 8-4 1433 


iggi, oauzione 
Indirizzo Pio- 


negozio piste, forn 
200, mensili 40. 


saftà in vin bio 


CATRAME GUYOT 


Liquore igienico e antisettico; ottimo per sanare Pacqua 
a tavola in mn litro. 


Antonio Miceie 
SCUTARI ALBANIA 
raccomanda aî signori forestieri il suo 


ALBERGO ,, EUROPA“ 


Nella SCUOLA 


approvata dall’i. r. Luogotenenza 
delli 
MAESTRA DIPLOMATA 


Anna Bilan 
Ma” Corso N. 47, INI piano —MB@ 


con metodo viennese nuovissimo, in 

breve tempo si apprende il taglio e con- 

fezionamento razionale delle toilettes da 
signora e delle linge 


Nel 1883 una vincite di 
franchi 100.000 e nel 1892 


Si enteranno le contraffazioni osigendo ' indirizza: 


MAISON L. 


19, r. Jacob, Parigi 


est 

NB una vinelta di franchi 10000 

B furono fatt con Biglietti 

Barbi venduti dalla fortu- 

natlesima Banon 0 Camblo Valuto Giu- 

seppe Bolaffio è nolla pungnta’ estra- 

zione: dal 14 Gennaio 1898 la yInoita 

di fennobi 90.000 fu fatta qui. Ora 

eh wuol'nl 14 Maggio vincaro alte 

Novantamila frunobi comperi nn Bi- 

giletto Serbo 2%, per fior. 38° cirea 

presso la fortunatisilma Bancu.a Cam- 

MÎ) bio Valute Giuseppe Bolafflo. Biglietti 
in rato mentili da for. 8:— 


Prestiti 
da fior. 500 in più come eredito personale 
provwede în breve tempo e con discrezione 


Agenzia Budapest 


Cassetta pomtale 188, 


comme. 


negori 


Emecehi È C, Trieste 


principali local, offei 
Via 9, Bne< H Il Tolufoan ML a79. 


Crtmno 
Uquorerie, 


R. VLAHOV 
Si ZARAR 


trovasi nel 


MARASCHINO 


È I Non più asma. 
A Buarigione istantanea 
Premi: Contomila franohi 
& do MEDAGLIE 


d'argento, d'oro @ fuori soneorso 
, Informazioni gratis e franco. 
Scrivere al De. Clèry, Marsiglia (Francia 
PIL È 


SABATO 
16 Aprile 1898 


Irrevocabilmente estrazione della Let- 
terla par la costruzione di una Chiesa. 
Vinoise Corone 84,000, I biglietti ori: 
inali a f. .— sono; vendibili premo 
fa 'fortunatissima Banok @ Cambio, Va 
lute Giusoppe Bolnftio in ‘'icste. Spe- 
dizioni 6! eseguiscono verio sssegne o 
rivalsa (più lo npeso postali). 2058, Chi {i 
compera 10 Biglietti ricoveuno gratis, 


totti gli articoli occorrenti per la medicstura 
ODEETTIGIOR: trovansi nolla 
Farmacia Suttina (Forabonchi) Corro N. ® 
Trieste - Tolefono N. 38 
Erpete 
Foruncoli 
Catarro 
alla vescica 


RERE 


